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Centrale Unica di Committenza 
Comuni di: 

Albidona, Alessandria del Carretto, Amendolara, Castroregio, Trebisacce 
Comune Capofila Trebisacce 

Piazza della Repubblica - 87075 Trebisacce (CS) 
Sito internet: www.comune.trebisacce .cs.it   

Pec: centraleunicadicommittenza.trebisacce@pcert.postecert.it  
 

� 0981/550210 FAX 0981 /58388 

 
Prot. n. 3851 del   16/04/2014                                                                                 Gara n. 02/2014 
 
PROCEDURA APERTA PER APPALTO INTEGRATO AI SENSI DELL’ART. 53, COMMA 2, 
LETTERA C) DEL D.LGS.163/2006 RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 
ESECUTIVA,SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE , E L’ESECUZIONE DI LAVORI 
RELATIVI A INTERVENTO PER LA VALORIZZAZIONE DELLA RER DELL’ALTO JONIO 
COSENTINO (AREE VERDI ATTREZZATE, SENTIERISTICA, PERCORSI ECOLOGICI E 
NATURALISTICI, CENTRI VISITA E PUNTI DI INFORMAZIONE) 

CUP - F54B12000230006                                                     CIG - 55394388D7 
 

 
DENOMINAZIONE  OPERA: “Intervento per la valorizzazione della RER dell’Alto Jonio 
Cosentino (Aree Verdi Attrezzate, Sentieristica, Percorsi Ecologici e Naturalistici, Centri Visita e 
Punti di Informazione)” 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO : Appalto Integrato ex art. 53 comma 2 lett. c) decreto legislativo 
n.163/2006 e s.m.i. ed in esecuzione della determinazione a contrarre n° 26 del Settore Tecnico del 
25.03.2013 del Comune di Albidona. 
PROCEDURA APERTA : ex artt. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; contratto 
dei lavori “a corpo” ai sensi art.53 comma 4 del D. Lgs 163/2006 ;  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006. 
 
SEZIONE I : AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  

 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 
Denominazione dell’Amministrazione Aggiudicatrice: Comune di Albidona  
Centrale Unica di Committenza di Trebisacce  
Indirizzo postale: Piazza della Repubblica n. 25  
Città: Trebisacce      CAP: 87075           Paese: Italia 
 
Punti di contatto: 
Responsabile Centrale Unica di Committenza: Arch. Antonio Brunacci  
Telefono: 0981/550210 Fax: 0981/58388 
Posta elettronica certificata: centraleunicadicommittenza.trebisacce@pcert.postecert.it  
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Responsabile del Procedimento: Ing. Rosanna Leonetti, Responsabile dell’Area Tecnica del 
Comune di Albidona 
Telefono: 0981/52001 
 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso il Comune di Albidona – Ufficio Tecnico – Vico II 
Principe Umberto - 87070 Albidona (CS) dalle ore  9.30 alle ore 13.00 di ogni giorno feriale dal 
Lunedì al Venerdì, previo appuntamento telefonico al n. 098152001. 
 
Le offerte vanno inviate a: Centrale Unica di Committenza del Comune di Trebisacce – 
Piazza della Repubblica n. 25 – 87075 Trebisacce (CS) 
 
SEZIONE II : OGGETTO DELL’APPALTO  
 
II. 1) Descrizione - Tipo di appalto e luogo di esecuzione: progettazione definitiva, esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori di  “Intervento per 
la valorizzazione della RER dell’Alto Jonio Cosentino (Aree Verdi Attrezzate, Sentieristica, 
Percorsi Ecologici e Naturalistici, Centri Visita e Punti di Informazione)”, compreso le richieste 
formulate da Enti e/o Istituzioni, preposti al rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni necessari 
alla realizzazione dell’intervento.  
Sito o luogo principale dei lavori: territorio Comune di Albidona (CS). 
 
II.1.2) L’avviso riguarda un appalto pubblico: si 
 
II.1.3) Breve descrizione delle attività comprese nell’appalto:  progettazione definitiva, 
esecutiva, sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione lavori, previa acquisizione del progetto 
definitivo in sede di gara, nonché di tutte le prestazioni, forniture e provviste per dare il lavoro 
completamente compiuto a regola d’arte. 
 
II.1.4) Divisione in lotti: no 
 
II.1.5) Ammissibilità di varianti:  no 
 
 
II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO 
 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (in euro, IVA esclusa) 

Importo complessivo dell’appalto               € 462.918,03 
Importo lavori a corpo soggetti a ribasso € 433.578,57 
Oneri di sicurezza lavori a corpo non soggetto a ribasso                € 10.839,46 
Importo del corrispettivo progettazione comprensivo di 
relazioni specialistiche                       € 18.500,00  
Cauzione provvisoria  (2%)                  € 9.258,36           

 
II.2.2) Importo per la qualificazione 
 

CATEGORIE DI LAVORAZIONI 
Lavorazioni Categ. 

DPR 
207/10 

Class. Importo € 
compreso 

oneri 
sicurezza 

Percentuale Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabili 
SI / NO 

Verde e Arredo Urbano OS24 II 444.418,03 100% prevalente 
Subappalto 
nei limiti di 

legge 
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I concorrenti possono beneficiare dell’incremento del quinto e, nel caso di raggruppamenti o 
consorzi, con i limiti ed alle condizioni indicate nel comma 2 dell’art. 61 del DPR 207/2010. 
 
 
II.3) DURATA DELL’APPALTO E TERMINE DI ESECUZIONE D EI LAVORI 
 
II.3.1) Lavori  – Il termine utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 
180 (centottanta) naturali e consecutivi. In sede di offerta l’appaltatore potrà offrire una riduzione di 
tempi non superiore a 80 giorni per i lavori, decorrenti dalla data di consegna dei Lavori. 
 
II.3.2) Termine esecuzione progettazione esecutiva  
Il termine per la consegna del progetto esecutivo è fissato in giorni 40 (quaranta) naturali e 
consecutivi decorrenti dall’ordine di servizio disposto dal RUP. In sede di offerta l’appaltatore potrà 
offrire una riduzione di tempi non superiore a 15 giorni per la consegna della progettazione 
esecutiva. 
 
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO E TECNICO  
 
 
III.1) Condizioni relative all’appalto 
 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di € 9.258,36 (euro novemiladuecentocinquantotto/36) 
(2% dell’importo dell’appalto), ex art. 75 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante cauzione con 
fideiussione conforme allo schema 1.1 approvato con D.M.. n. 123 del 2004. Qualora il concorrente 
sia in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della disposizione prevista dall’articolo 
40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria è stabilita in misura pari ad almeno Euro 4.629,18 
(euro quattromilaseicentoventinove/18) (1% dell’importo dell’appalto). 
b) per l’aggiudicatario dei lavori: 

1) cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 
funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideiussione conforme allo 
schema 1.2 approvato con D.M.. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 
all’importo contrattuale e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo non 
inferiore a euro 500.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006, conforme allo schema 
2.3 approvato con D.M. n. 123 del 2004; 
3) polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione esecutiva ex art. 111, comma 1, 
d.lgs. n.163 del 2006, conforme allo schema 2.2 approvato con D.M. n. 123 del 2004, per un 
massimale non inferiore al 10% dell’importo dei lavori progettati. 

Gli importi della garanzia provvisoria di cui alla lettera a) e della cauzione definitiva di cui alla 
lettera b), numero 1), ridotti del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di 
qualità della serie europea ISO 9001:2000, ai sensi degli articoli 2, lettera q), e 4 del D.P.R. n. 34 
del 2000. 
 
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
a) I lavori sono finanziati con fondi del bilancio regionale di cui al P.O.R. Calabria – FESR 
2007/2013 – PISL.  
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b) nessuna anticipazione; pagamento delle rate in acconto al raggiungimento di un importo non 
inferiore al 15% dell’importo contrattuale al netto delle ritenute di legge; i pagamenti sono 
subordinati ai trasferimenti dei relativi fondi da parte della Regione Calabria. 
c) spese tecniche per la progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, corrisposte direttamente ai progettisti, qualora non appartenenti allo staff tecnico 
dell’aggiudicatario né mandanti in raggruppamento temporaneo, con le modalità previste dall’art. 
12 dello schema di contratto, ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 163 
del 2006 e s.m.i.; 
d) il contratto è stipulato a corpo ai sensi degli articoli 53, comma 4 del d.lgs. n. 163 del 2006 e 
art.43 comma 6 del D.P.R. n. 207/2010. 
 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento aggiudicatario dell’appalto: 
Tutte quelle previste dall’ordinamento. Sia raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
mediante atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile ex art. 37, commi 15, 16 e 17, d.lgs. n. 
163 del 2006 che Società, anche consortile, tra imprese riunite, ai sensi del DPR n. 207/2010. 
 
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: 
a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con d.m. n. 145 del 2000; 
b) progetto preliminare approvato con Delibera di G.C. n. 62 del 30/11/2013; 
c) è prevista una penale giornaliera per il ritardo pari allo 1 per mille (uno per mille) 
dell’ammontare netto contrattuale. 
 
III.2) Condizioni di partecipazione 
 
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 
professionale o nel registro commerciale. 
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della 
U.E.; 
2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006: 
a) fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, o altro procedimento per una di tali 
situazioni; 
b) pendenza procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge n. 1423 del 1956, o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge n. 575 del 1965; 
c) sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.c., per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, anche 
per soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge n. 55 del 1990; 
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo 
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale; 
g) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’art.7 co. 10 del D.lgs.163/06, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 
i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
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l) che non sono in regola rispetto agli obblighi derivanti dall'art. 17 della legge n. 68 del 1999; 
m) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 
del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
oppure provvedimento interdittivo di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge n. 223 del 
2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006; 
m bis ) nei cui confronti, ai sensi dell’art.40, comma 9-quater, risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art.7 co.10 del D.lgs.vo 163/2006 per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
m ter ) presenza nel concorrente di soggetti che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino 
aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (fatto commesso nell'adempimento di un 
dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima, ovvero in stato di necessità o legittima difesa. 
La circostanza di cui a tale cause di esclusione deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale 
cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio, 
m quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale. 
I concorrenti allegano, alternativamente: 

a) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto e di avere formulato autonomamente l’offerta; 
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano rispetto al concorrente in una situazione di controllo di cui all’art.2359 cc 
e di avere formulato l’offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano rispetto al concorrente in situazione di controllo di cui all’art.2359 cc e 
di avere formulato l’offerta autonomamente; 
3) di non essersi avvalsi dei piani di emersione in applicazione della Legge n. 266/2002; 
4) dichiarazione che: 

a. l’impresa mantiene regolari posizioni previdenziali ed assicurative, presso INPS 
matricola n.__________di ___________, INAIL matricola n.__________ di 
_____________ e Cassa/e Edile/i matricola azienda n.__________________ 
Codice Cassa n.__________di_________________dove ha sede legale 
l’impresa. 

b. Contratto Collettivo di Lavoro applicato_______________. 
5) di non trovarsi in nessuna delle situazione previste all’art.90 comma 8 del Dlgs.vo 
n.163/2006 con il soggetto incaricato della progettazione dei lavori; 
6) assenza di partecipazione plurima, ai sensi degli articoli 36, comma 5, e 37, comma 7, del 
decreto legislativo n.163/2006, ovvero che alla stessa gara non partecipa 
contemporaneamente: 

a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più 
di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale 
consorziata di un consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane per la quale il consorzio concorre e a tal fine indicata per l’esecuzione. 
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7) dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1) (società di professionisti, società di ingegneria, 
consorzi stabili), 2), 3), 4),5) e 6), in quanto pertinenti, sono obbligatorie anche per i 
progettisti, unitamente alla dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità, nei limiti e alle 
condizioni del disciplinare di gara. 
 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: non richiesta 
 
III.2.3) Capacità tecnica 
 
Dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara, 
indicanti: (per le categorie e le classifiche di attestazione S.O.A. il riferimento obbligatorio è fatto 
rispettivamente all’Allegato A e all’art. 3, comma 4, del d.P.R. n. 34 del 2000) 
a) attestazione SOA nella categoria prevalente OS24, in classifica II . E’ possibile subappaltare nel 
limite del 30%. 
b) sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai 
sensi dell’art. 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, d.lgs. n. 163 del 2006; orizzontali: mandataria minimo 
40%, mandanti minimo 10%; 
c) sistema di qualità ISO 9001:2000, in corso di validità, nel settore EA28, categorie pertinenti; 
anche per tutte le imprese raggruppate ad eccezione della eventuale mandante assuntrice dei lavori 
della categoria scorporabile; 
d) ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 163 del 2006, alle condizioni previste dal 
disciplinare di gara; 
e) Trattandosi di appalto integrato, i concorrenti devono essere in possesso della qualificazione 
SOA per la prestazione di progettazione e di costruzione. Qualora i concorrenti non sono in 
possesso della qualificazione per la progettazione attestata dalla S.O.A. in classifica II, devono 
individuare o associare uno dei soggetti di cui all'art. 90, comma 1, lett. d), e), f), g) ed h) del D.Lgs 
n.163/2006 e s.m.i.  
In tal caso, il professionista associato o individuato, deve essere in possesso dei requisiti di capacità 
economica - finanziaria e tecnica di seguito indicati: 
 

e.1. fatturato globale per servizi di progettazione di cui all’art. 252 del DPR 207/2010 nei 
migliori cinque anni del decennio precedente la pubblicazione del bando di gara, non 
inferiore a 2 volte l’importo del corrispettivo per la progettazione (definitiva ed esecutiva) 
posto a base di gara 
 

Importo progettazione a base 
d’asta 

coefficiente Requisito Importo minimo 

18.500,00 2 37.000,00 
 
e.2. espletamento, negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, di 
servizi di progettazione di cui all’art. 252 del DPR 207/2010 relativi a lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e delle categorie dei lavori, cui si riferiscono i servizi da affidare 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali  per un 
importo complessivo dei lavori non inferiore ad un valore pari a 1 volta l’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e 
categorie. 

Importo dei lavori oggetto del 
servizio 

Requisito minimo importo dei 
lavori  

€ 462.918,03 € 462.918,03 
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e.3. espletamento, negli ultimi 10 anni, antecedenti la data di pubblicazione del bando, di 
almeno due servizi di progettazione di cui all’art. 252 del Regolamento D.P.R. 207/2010 
relativi ai lavori, cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle 
elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali per un importo totale non inferiore 
ad un valore di 0.50 l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 
dimensioni e caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento; 
 

Importo dei lavori oggetto del 
servizio 

Requisito minimo importo dei 
lavori  

€ 462.918,03 € 231.459,02 
 

Per ciascun incarico di cui ai precedenti punti e.2) ed, e.3) dovrà essere fornito, oltre all'importo, la 
descrizione della prestazione, nonché il soggetto che ha svolto il servizio ed il relativo committente. 
Il servizio dovrà essere stato iniziato ultimato e approvato nel quinquennio antecedente la 
pubblicazione del bando di gara. Sono valutabili anche i servizi per committenti privati purché 
dimostrabili ai sensi del comma 2 art. 263 dpr 207/2010 (ovvero attraverso certificati di buona e 
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall'operatore economico che 
fornisce, su richiesta della stazione appaltante, prova dell'avvenuta esecuzione attraverso gli atti 
autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale e' stata 
svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione 
medesima.  
 
III.2.4) Appalti riservati: no 
 
 
SEZIONE IV: PROCEDURA  

 
 

IV.1) Tipo di procedura 
 
IV.1.1) Tipo di procedura: aperta 
IV.2) Procedura e criterio di aggiudicazione:  

 
Procedura aperta ai sensi art. 55, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006 con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del decreto legislativo n. 163 
del 2006; 
 

• criteri qualitativi (discrezionali ) ponderazione 
 

A. Valore tecnico degli apporti progettuali relativi alle tipologie delle soluzioni e degli 
interventi previsti cosi suddivisi: punti 70 di cui: 
1. Soluzioni progettuali migliorative per la realizzazione della struttura: punti 15; 
2. Soluzioni migliorative sulle caratteristiche  funzionali e sull’utilizzo di nuove tecnologie: 
punti 25; 
3. Realizzazione di opere aggiuntive e complementari: punti 20; 
4. Soluzioni progettuali per la gestione della cantierizzazione: punti 10. 

 
• criteri quantitativi (vincolati) ponderazione 

 
B. Tempo di esecuzione dei Lavori – Cronoprogramma: punti 10. 
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C. Offerta economica: punti 20. 

 
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo 
 
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dalla Stazione Appaltante: 

codice identificativo della gara ( CIG ) Codice Unico di Progetto ( CUP ) 
55394388D7 F54B12000230006 

 
IV.3.2) Condizioni per ottenere la documentazione  
Termine ultimo per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti Giorno: 
12/06/2014 Ore 13.00. 
 
IV.3.3) Termine di scadenza per la presentazione delle offerte:   
Entro e non oltre le ore 13.00 del giorno 16/06/2014  
 
Il recapito tempestivo dei plichi e la loro integrità rimangono ad esclusivo rischio dei 
concorrenti ove, per qualsiasi motivo, gli stessi non giungano a destinazione in tempo utile 
ovvero pervengano laceri o aperti. Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà 
ritenuta valida alcun’altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
 
IV.3.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte:  Italiano 
 
IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta giorni:   
180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte) 
 
IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte  

• Giorno: 18/06/2014 ore 10,30 
• Luogo: Ufficio della Centrale Unica di Committenza di Trebisacce sito presso l’Ufficio 

Tecnico del Comune di Trebisacce, posto in Piazza della Repubblica n. 25. 
• Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: sì 

Rappresentanti dei concorrenti, in numero massimo di una persona per ciascuno; i soggetti 
muniti di delega o procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei 
concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di 
verbalizzare le proprie osservazioni. 

 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
 
VI.1) Trattasi di un appalto connesso ad un progetto/programma finanziato da fondi europei 
FESR 2007/2013. 
 
VI.2) Informazioni complementari: 
a) le modalità di attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica e all’offerta economica 
sono specificati nel disciplinare di gara; 
b) verifica delle offerte anomale ai sensi degli articoli 86, comma 2 , 87 e 88, d.lgs. n. 163 del 2006; 
c) aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida (art. 55, comma 4, d.lgs. n. 163 del 
2006); 
d) obbligo di indicazione delle parti di lavori che si intendono subappaltare; la Stazione appaltante 
non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori (art. 118, d.lgs. n. 163 del 2006); 
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e) obbligo per i raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di dichiarare l’impegno a costituirsi 
e di indicare le parti di lavori da affidare a ciascun operatore economico raggruppato o consorziato 
(art. 37, commi 8 e 13, d.lgs. n. 163 del 2006); 
f) obbligo per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane di indicare i consorziati per i quali il 
consorzio concorre e, per tali consorziati, dichiarazioni possesso requisiti punto III.2.1) (art. 37, 
comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006); 
g) obbligo per i consorzi stabili di indicare tutti i propri consorziati e, qualora non eseguano i lavori 
in proprio, indicazione dei consorziati esecutori e, per questi ultimi, dichiarazioni possesso requisiti 
punto III.2.1) (art. 36, d.lgs. n. 163 del 2006); 
h) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo, di 
conoscere e aver verificato tutte le condizioni, (obbligo di presa visione),                                
ai sensi del DPR n. 207/2010; 
i) obbligo di allegare prova documentale di avvenuto pagamento della tassa di € 35,00 (euro 
trentacinque/00) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, con l’indicazione del 
CIG che identifica la relativa procedura. Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla 
modalità di versamento utilizzata, sarà comunque necessario iscriversi on-line, al “Servizio di 
Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. A riprova dell’avvenuto 
pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta: - copia stampata della ricevuta ottenuta 
all’indirizzo di posta elettronica, indicato in sede di iscrizione, trasmessa dal sistema di riscossione 
(corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità; - 
lo scontrino originale di ricevuta, nel caso di versamento in contanti presso uno dei punti vendita 
Lottomatica Servizi; 
j) obbligo di sopralluogo - Nella domanda di partecipazione alla gara, i concorrenti, pena l’esclusione, 
dovranno allegare l’attestazione rilasciata dal Servizio Tecnico dalla quale risulti che la ditta in questione: 

- ha preso visione di tutti gli elaborati progettuali; 
- si è recata sul posto dove devono eseguirsi i lavori e di aver preso minuziosamente dello stato dei 

luoghi. 
L’incaricato per il rilascio dell’attestazione di “Presa Visione” è il Responsabile del Procedimento, a 
disposizione delle ditte interessate, presso dell’Ufficio Tecnico del Comune di Albidona, nei giorni di lunedì 
e giovedì, dalle ore 11,00 alle ore  13,00 fino al giorno12/06/2014, previo appuntamento al numero 
0981/52001. 
k) ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per 
l’ammissione e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, indicate nel disciplinare di gara, parte 
integrante e sostanziale del presente bando; 
l) gli elaborati relativi al progetto preliminare  unitamente al bando di gara,  il disciplinare di gara e 
allegati sono, scaricabili  dal sito internet della Centrale Unica di Committenza,  Comune Capofila 
di Trebisacce: http://www.comune.trebisacce.cs.it/ - Sezione dedicata alla Centrale Unica di 
Committenza. 
m) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del 
2006 in caso di fallimento dell'appaltatore o risoluzione del contratto per grave inadempimento; 
n) controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di Cosenza; 
o) ai sensi della legge 136/2010 s.m.i. l’operatore economico è tenuto ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
VI.4) Procedure di ricorso 
 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Denominazione ufficiale: 
T.A.R. (Tribunale Amministrativo Regionale) per la Calabria sede di Catanzaro. 
Trebisacce, 16/04/2014 

Il Responsabile della Centrale di Committenza 
          Arch. Antonio Brunacci 


